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| Siti della rete LTER-Italia:

&0 ENV
5 europe

ITO1 - Appennini: Ecosistemi d’Alta Quota
IT02 - Foreste delle Alpi

ITO3 - Foreste degli Appennini

IT04 - Foreste Mediterranee

ITO5 - Foreste Planiziali

IT06 - Isola di Pianosa

ITO7 - Lagune del Delta del Po

1T08 - Laghi Sudalpini

IT09 - Laghi di Montagna

IT10 E005|stem| Iacustn de_IIa Sarde&na
L5 Lagh| Hlmalayanl

IT12- Alto Adriatico

1T13 - Golfo di Napoli

IT14 Ecosistes marii della Sardegna_
IT15 - Mar Ligure

IT16 - Laguna di Venezia

IT17 - Stazioni di Ricerca in Antartide*
IT18 - Tenuta di Castelporziano

IT19 - Alpi Nord-Occidentali

IT20 - Dune sabbiose dell'ltalia centrale
IT21 - Lago Trasimeno

IT22 - Mar Piccolo di Taranto

1723 - Parco Nazionale del Gran Paradiso
1T24 - Lagune del Salento

IT25 - Val di Mazia

urope

_m

| siti delle rete LTER sono rappresen-
tativi delle principali tipologie di ambi-
enti del nostro Paese.

In questi siti gli studi ecologici ven-
gono svolti con garanzia di continuita
nel tempo e di rigore scientifico, per
cogliere e analizzare i cambiamenti
che avvengono negli ecosistemi.

Alla rete LTER-Italia partecipano i
principali Enti di Ricerca nazionali,

& LTER
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CNRREXPO

25 siti LTER

che comprendono 80 siti di ricerca
Ecodomini:

33 terrestri

23 lacustri

24 marini e acque di transizione @
* siti extraterritoriali

molte Universita ed Istituzioni.
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LTER topics

e Eutrophication

e Ecology of phytoplankton
e Biodiversity

e Harmful Algal Blooms
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Memorie dell'Istituto Italiano di Idrobiologia « Dott. Marco De Marchi », Pallanza

Cedrino

N. SECHI e A. COSSU
Istituto di Botanica, Universita di Sassari

PRIME VALUTAZIONI SUI LIVELLI TROFICI
DI ALCUNI BACINI ARTIFICIALI DELLA SARDEGNA.

Abstract

Sixteen reservoirs of Sardinia were examined twice, during sum-
mht.r slral}llﬁcallmn] and winter clrculauon of 19781979, in relation to K
their trophic level i
oxygen, phosphorus, mlrogu'l and algal plgmenls All lakes showed a re- Sa r,‘ita Giusta
markable oxygen depletion in the bottom waters during summer strati- )

o .
S’Ena Arrubia
P

fication. Considerable amount of algal nutrients were present in many
lakes during winter A trophic
reservoirs is proposed.

I laghi della Sardegna, ad eccezione del Lago di Baratz nella Nur-
ra, sono tutti artificiali. Il loro numero & elevato, essendo 49, per una
capacita d'invaso di 1833 x 10° m® d’acqua; tuttavia, alcuni di essi,
per motivi diversi, non sono stati ancora invasati o lo sono stati sol-
tanto parzialmente, per cui la capacita utile reale & di circa la meta
del volume disponibile, vale a dire di 980 x 10¢ m’.

Questi bacini rappresentano la fonte principale di approvvigiona-
mcnlo 1dnco dell’ nsola ma, nonostante questa loro lmportantlsslma

ono hi: i sia dal punto di vista chimico
sia da quello blOlOglCO Le conoscenze su questi laghi sono cosi scar-
se da non poter sinora delineare il grado di trofia di ciascuno di essi,
tanto importante per definire la qualita di acque, il cui destino & quel-
lo di far fronte alle necessita della popolazione.

E questo il motivo che ci ha indotto a intraprendere questa ri-
cerca, che intende fornire alcune informazioni chimiche di base, ne-
cessarie per sviluppare poi un discorso pilt compiuto sul livello tro-
fico dei laghi-serbatoio della Sardegna.

Quest’isola, con clima mediterraneo, con precipitazioni concen-
trate prevalentemente nel periodo invernale, con copertura boschiva
scarsa e un allevamento di ovini molto diffuso (il 33% di quello na-
zionale), con una pressoché totale mancanza di impianti di depura-
zione di scarichi urbani, presenta tutte le premesse ambientali per
facilitare una rapida eutrofizzazione del suo patrimonio idrico.

Questa ricerca & stata condotta nell'ambito del Progetto Finalizzato del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche « Promozione della Qualita dell’Ambiente », Sub.
progetto « Acqua ».

_ IT10 Lake ecosystems of Sardinia
AT TN (1 IT14 Marine ecosystems of Sardinia
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PRIME VALUTAZIONI S!
DI ALCUNI BACINI ARTIFIC

Abstra
Sixteen reservoirs of Sardinia we
mer stratification and winter circuls
their trophic level. Ten parameters w
oxygen, phosphorus, nitrogen and algal
markable oxygen depletion in the bott
fication. Considerable amount of algal
lakes during winter circulation. A trop
reservoirs is proposed.

I laghi della Sardegna, ad eccezic
ra, sono tutti artificiali. Il loro nume:
capacita d'invaso di 1833 x 10¢ m*
per motivi diversi, non sono stati an
tanto parzialmente, per cui la capaci
del volume disponibile, vale a dire di

Questi bacini rappresentano la fc
mcnlo 1dnco dell'isola, ma, nonostai

0no hi
sia da quello biologico. Le conoscenz
se da non poter sinora delineare il gr
tanto importante per definire la quali
lo di far fronte alle necessita della |

E questo il motivo che ci ha in
cerca, che intende fornire alcune inf
cessarie per sviluppare poi un discol
fico dei laghi-serbatoio della Sardeg

Quest’isola, con clima mediterr:
trate prevalentemente nel periodo in
scarsa e un allevamento di ovini mo
zionale), con una pressoché totale n
zione di scarichi urbani, presenta ti
facilitare una rapida eutrofizzazione

Questa ricerca ¢ stata condotta nell'am
siglio Nazionale delle Ricerche « Promoziol
progetto « Acqua ».

Mem. Ist. Ital. Idrobiol., 37: 259-276. 1979
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Ecology of phytoplankton

Harmful Algal Blooms

Boll. Soc. Sarda Sci. Nat., 2t: 265:295, 1982

Lo stato trofico di alcuni stagni salmastri costieri della Sardegna

NICOLA SECHI
Istituto di Botanica dell'Universita
Via Muroni 25, 07100 Sassari

The trophic status of some coastal brackish ponds of Sardinia.
Twelve coastal brackish ponds of Sardinia were examined three-
four times during a year in relation to their trophic level. Seven
parameters were measured including phosphorus, nitrogen, algal
pigments and biomass of macrophytes.

Considerable amount of algal nutrients, chlorophyll a and macro-
phytes, biomass were present in many ponds. Five ponds are pro-
posed as hypercutrophic, four as eutrophic and three as oligo-
trophic.

Kev worps: Coastal brackish ponds, Trophic status.

INTRODUZIONE

Lungo le coste della Sardegna sono presenti numerosi corpi
idrici la cui origine & legata alle fasi pit recenti della storia geolo-
gica dellsola.

La genesi ¢ dovuta a processi diversi quali: sbarramento con
cordoni litorali formatisi per successivi innalzamenti e abbassamenti
del livello del mare; accumulo di materiale solido, trasportato dai
corsi d'acqua a regime stagionale, in corrispondenza delle foci;
sprofondamento con formazioni a rias; impermeabilizazione con
materiali argillosi di formazioni retrodunali o interdunali con ac-
cumulo di acqua piovana.

Questa, ricerca ¢ stata, condotta nellambito del Progetto Tinlizato del
Consiglio Nazionale delle Ricerche « Promozione della Qualita dell’Ami
Subprogetto « Acqua »
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trate prevalentemente nel periodo in
scarsa e un allevamento di ovini mo
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Mem. Ist. Ital. Idrobiol., 37: 259276, 1979
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Lo stato trofico di alcuni stagni salmastri costie

NICOLA SECHI
Istituto di Botanica dell'Universita
Via Muroni 25, 07100 Sassari

The trophic status of some coastal brackis'
Twelve coastal brackish ponds of Sardinia *
four times during a year in relation to their
parameters were measured including phospl
pigments and biomass of macrophytes.
Considerable amount of algal nutrients, chlo
phytes, biomass were present in many ponds
posed as hypercutrophic, four as eutrophic
trophic.

Kev woros: Coastal brackish ponds, Troph

INTRODUZIONE

Lungo le coste della Sardegna sono preser
idrici la cui origine & legata alle fasi pit recenti
gica dellsola.

La genesi ¢ dovuta a processi diversi quali
cordoni litorali formatisi per successivi innalzame
del livello del mare; accumulo di materiale solic
corsi d'acqua a regime stagionale, in corrispoi
sprofondamento con formazioni a rias; imperm
materiali argillosi di formazioni retrodunali o i
cumulo di acqua piovana.

uesta_ricerca & stata cendotta nellambito del Pr
Consiglio Nazionale delle Ricerche « Promozione della Q
Subprogetto « Acqua ».

AC/2/57-1978

METODOLOGIE PER LO STUDIO DELL’EUTROFIZZAZIONE
NEGLI INVASI ARTIFICIALL

L. Barbanti, N. Sechi, M. Manca ¢ A. Cossu
(Universita di Sassari)

Riassunto

L'indagine limnologica sui bacini artificiali necessita di metodologie so-
stanzialmente diverse da quelle normalmente impiegate nei laghi naturali: le
loro caratteristiche fisiche (idrologiche in particolare) ne sono una prova evi-
dente. Di conseguenza le modificazioni indotte si ripercuotono, sia pure in di-
versa misura e con intensitd variabile, sugli altri fenomeni fisici, chimici e bio-
logici dell’ecosistema lacustre, e quindi anche sull’eutrofi

Una caratteristica peculiare dei bacini artificiali risiede nei tempi di ri-
tenzione delle acque, molto pitt brevi che non nei laghi naturali, ma soprat-
tutto assai variabili nel ciclo annuale in relazione anche alle irregolariti dei
regimi idrologici degli immissari e delle opere di derivazione.

Ancora piti importante sembra essere la profondita alla quale é posta la
bocea (o le bocche) di presa: il prelievo di acqua fredda dal fondo porta un
incremento nelle quantita caloriche cumulate nel corpo idrico ed una dissipa-
zione dei soluti (in particolare dei nutrienti); viceversa il deflusso in superfi-
cie consente ai corpi d'acqua di comportarsi come una trappola per i nutrien-
ti mentre il calore tende ad una continua diminuzione.

Una terza caratteristica risiede nei movimenti interni ai bacini artificiali
che, particolarmente in presenza di stratificazioni di densitd, si manifestano
con strutture idrodinamiche estese soprattutto in senso orizzontale, a sfavore
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LTER topics

 Eutrophication

* Ecology of phytoplankton
* Biodiversity

* Harmful Algal Blooms

Algae and Cyanobacteria

* Microscopic and unicellular
* Hutchinson paradox

“The problem that is presented by the phytoplankton is
essentially how it is possible for a number of species to coexist
in a relatively isotropic or unstructured environment all
competing for the same sorts of materials.”

Hutchinson, G. (1961). The Paradox of the Plankton The American
Naturalist, 95 (882) DOI: 10.1086/282171
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Chattonella identification in long-term samples * 19

Identification of Chattonella (Raphidophyceae) species

. Table 1. - List of analysed samples, Chattonella densities and PCR amplification assay results. ive amplification; -, negative amplifi-
in long-term phytoplankton samples from ction.  BLD, below she desction lmi of 210 cells Lor - Y
Santa Giusta Lagoon, Ital PCR amplifications
n, Y Sampling date  Station C"‘('wk {‘g.““)‘"y Chattonella subsalsa Chattonella marina
Undiluted DNA Diluted DNA Undiluted DNA Diluted DNA

Daniela Stacca ', Cecilia Teodora Satta ', Silvia Casabianca ?, Antonella Penna?, 03/08/1994 1 12,927 +++ --

2ad a 1 1 a1 3 30,243 .-e . .o ese

Bachisio Mario Padedda ’, Nicola Sechi °, Antonella Lugli¢ 25/08/1994 5 187 o L o o

' Dip &i Archa Design ¢ Urkx U ty of Sassari, Via Piandsans 4, 07100 Sassari, Italy. 06/09/1994 3 831 ++e ++- .= ceo

E-msl: dstacce @ umiss it 5 256 ++- Ten .- .-

! Dipertimento & Scienze Biomolecoleri, University of Urbeno, Viale Trieste 296, 61100 Pesaso, ltaly. 03/09/1998 1 179 o+ ten e ecse

5 3,249 +++ ++. - cee

26/08/1999 2 3,692 . . .- .-

3 11,931 ++- ++- .- .-

07/09/1999 1 1,278 ... ++- .- .-

2 1,315 e e .- .-

19/07/2010 3 399 ++e. ++- - .-

Al - Ch fla species in & Med: ha-(sua(unnlapm' & Itzly) were identified by spplying 5 390 PR Fan e cos

:.nda:-hwu:hlofudmi-* L d over the kst two decades. Like the other rapiudo- 17/0722010 6 BLD* P . . .

mw&@nmummw-mrmm; sdentification @&fficult on the besis of 3 BLD* . . . .

w&mlm} oBTGO27-R, oBTG-028-R) for the o

mrmdunsusmum“ shl:shed the of C. isa in fixed matural phytoplankicn 4 BLD o=

semples collected in comacidence with fish death cvents. Additiomzlly, we estzblished the of the 22/0772010 2 474 +++ ++- .-

c,d.umm%mmmmm:umm.nu This is the second 3 2,191 ++- +++ .- .-

worldwide record of C. f. Adriatic penotype. mmmmmmm&mwmr 4 584 T +eoo .o .

and oBTG-028-R dstinguished this new genotype only when presest Thas study dats tha 24/0722010 1 1,600 o+ + . -

ncresse knowledge of C. mexmd&hqmme&&xmuan 3 1,827 e i+ L. -
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e samples accumulation
* documents accumulation

* space and order
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allegata alla collezione di campioni di microalghe dell’Universita di
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* Retrospective studies
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* 28 reservoirs

* 1 natural lake

*9 ponds

* 8 marine coastal areas

* 11 lagoons
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* sample conservation status

* their cataloging

* digitization of documents
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* 364 years of 31 Sardinian aquatic ecosystems
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* 364 years of 31 Sardinian aquatic ecosystems
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* 364 years of 31 Sardinian aquatic ecosystems

» 786 samples checked and cataloged

* 6908 digitized documents
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Case study
Representing and publishing physical sample descriptions @CwssMark

Anusuriya Devaraju®*, Jens Klump ¢, Simon ].D. Cox ", Pavel Golodoniuc®

2 CSIRO Mineral Resources, PO Box 1130, Bentley 6102, Western Australia, Australia
P CSIRO Land and Water, Private Bag 10, Clayton South, 3169 Victoria, Australia

ARTICLE INFO ABSTRACT
Article history: This paper presents a metadata model for physical samples, developed by CSIRO for its role as an allo-
Received 18 December 2015 cating agent. The model is essential for connecting various samples to the Web in a systematic manner. It
Received in revised form serves as a basis for registering and publishing samples from researchers and laboratories in CSIRO with
iﬁc‘:g?el dzg;(}uly 2016 the Ipternaﬁonfal Qeo Sample Number (IG§N). Thg model is simple. extensible and publicly availablg. We
Available online 29 July 2016 spegfy how existing Foptrqlled vocabularies are mcorporatgd into the model development, and discuss
their relevance and limitations. We also describe the mappings between the developed model and ex-
Keywords: isting standards. This is necessary to extend the model's adoption across various science domains. The

ghysfcal samples model has been implemented and tested in the context of two large sample repositories in CSIRO. The
pecimens

Metadata model results demonstrate the effectiveness of the metadata model while maintaining its flexibility to adapt to
IGSN various sample types.
© 2016 Elsevier Ltd. All rights reserved.
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Table 1
A summary of metadata elements. Occurrence specifies how often an element can occur in an XML instance document. Values must be specified for elements indicated by
asterisks. Nillable defines whether an explicit null value can be assigned to the element and the default is false. © 2016 CSIRO. All Rights Reserved.

Element Occurrence [min...max] Nillable Descriptions

samples [1...1] A batch of ‘sample’ individuals that will be registered

sample [1...m] An individual ‘sample’. In the schema, a ‘sample’ may refer to a physical specimen (e.g., a surface water
sample) or a collection

sampleldentifier* [1...1] The IGSN of a sample specified by a client. XSD restriction: <xs: patternvalue="([A-Z}{2}[A-Za-z0-
N\ —-.]+)/>

sampleName* [1...1] The local name or identifier of a sample

otherNames [0...1] The parent element of otherName

otherName [1...m] An alias for a sample name

isPublics [1...1] The visibility of a sample metadata, e.g., public or private

landingPage™® [1...1] The URL of a landing page. A landing page contains domain-specific descriptions of the sample

sampleTypes [1...1] True The parent element of sampleType

sampleType [1...m] The basic form of a sample, e.g., core, cutting and grab

materialTypes [1...1] True The parent element of materialType.

materialType [1...m] The materials that compose a sample, e.g., rock and soil

classification [0...1] Domain-specific classification, e.g. Rock > Igneous

purpose [0...1] The purpose of collecting a sample

samplingLocation [1...1] True The location where a sample is collected. This may apply to a geographic location or a place name

samplingTime [1...1] True The temporal information when a sample is collected

sampledFeatures [1...1] True The parent element of sampledFeature

sampledFeature [1...m] This element represents a domain feature, e.g., an observation-well may sample multiple producing
horizons

samplingFeature [0...1] An entity that is designed to observe some domain features, e.g., observation well

sampleCollectors [1...1] True The parent element of collector

collector [1...m] The contact information of a sample collector

samplingMethod [1...1] True The method or equipment used to collect a sample

samplingCampaign [0...1] The field program or related projects

sampleCuration™ [1...1] The parent element of curator

curation® [1...m] Sample archival information

relatedResources [0...1] The parent element of relatedResourceldentifier

relatedResource Identifier [1...m] Related resources, e.g., sub-samples, observation data and related documents

comments [0...1] Any free text describing the sample. This may be used to include additional metadata that are not

covered by the schema
logElement [1...1] An event related to a sample or IGSN registration, e.g., temporal information and status
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That’s all at the moment!
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